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Tumori, smettere di fumare allunga vita 
anche dopo diagnosi 
14 Gennaio 2022 

 

MILANO - Smettere di fumare allunga la vita, anche dopo una diagnosi di cancro ai polmoni. Lo 

dimostra uno studio pubblicato sul Journal of Thoracic Oncology, in cui si precisa che i pazienti con 

cancro ai polmoni che smettono di fumare dopo la diagnosi hanno un miglioramento del 29% nella 

sopravvivenza globale rispetto ai pazienti che continuano a fumare. Lo studio è stato ideato e 

condotto da un team interamente italiano di ricercatori dell'Istituto per la Ricerca sul Cancro, 

la Prevenzione e la Rete Clinica di Firenze e dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo) di Milano. 

Si tratta di una meta-analisi dei dati pubblicati nella letteratura scientifica fino ad Ottobre 2021 

sulla cessazione del fumo dopo la diagnosi di cancro ai polmoni. Globalmente sono stati 

analizzati 21 articoli che forniscono dati su più di 10.000 pazienti. I ricercatori rilevano che 

esiste una spiegazione biologica per questi dati: il fumo di tabacco promuove la crescita, la  
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progressione e la disseminazione del tumore; diminuisce l'efficacia e la tolleranza alla 

radioterapia e alla terapia sistemica, e aumenta il rischio di complicanze postoperatorie e 

secondi tumori primari. "Il nostro studio suggerisce che i medici curanti dovrebbero 

comunicare ai pazienti i vantaggi di smettere di fumare", - commenta Saverio Caini 

dell'Istituto per la Ricerca sul cancro di Firenze, primo autore dello studio.  

"Sappiamo che 9 tumori del polmone su 10 sono causati dal fumo di sigaretta - afferma Sara 

Gandini, responsabile dell'Unità di Epidemiologia molecolare e farmacologica dell'Ieo, 

coautrice del lavoro - e sappiamo che se intercettati per tempo possono essere curati con 

trattamenti poco invasivi, ma ciò che occorre ora è un programma di sanità pubblica, 

associato a iniziative strutturate per la cessazione del fumo".  
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I guariti dal Covid possono ricontagiarsi con la stessa 

variante? 
di Cristina Marrone 

È verosimile, ma non certo, che chi risulta positivo al tampone in questo periodo abbia incontrato 
Omicron ma una nuova infezione, secondo gli esperti, è improbabile 

 
Tutti coloro che hanno trascorso le vacanze di Natale rinchiusi in casa con il Covid se lo 

stanno chiedendo: ma se ho preso Omicron mi posso ri-contagiare? 

 

Vista la pesantezza della clausura, anche con una malattia lieve, che ha riguardato milioni di 

italiani, la preoccupazione è lecita. 

 

La prima considerazione che possiamo fare è che nessuno di noi ha il privilegio di 

sapere se è stato contagiato con Omicron: anche se il nostro tampone positivo verrà 

sottoposto ad analisi genomica nessuno ci avvertirà se abbiamo contratto Omicron, Delta, 

Beta, Gamma o chissà che altro. L’informazione resta ai laboratori che comunicano il dato  

https://www.corriere.it/politica/21_dicembre_27/due-milioni-positivi-regioni-pressing-rivedere-quarantena-d9a4e6de-674d-11ec-bb28-0e0a80cf262b.shtml
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all’Istituto Superiore di Sanità per compilare le statistiche sulla prevalenza delle varianti. 

Non è dunque assolutamente detto che chi si sta contagiando oggi si sia infettato con Omicron 

dal momento che Delta non è ancora scomparsa e le cosiddette «infezioni 

rivoluzionarie», quelle che colpiscono anche chi è stato vaccinato o contagiato esistono, 

seppur in misura decisamente minore, anche con Delta. Va infetti ribadito che i vaccini anti 

Covid, (creati peraltro sul ceppo Wuhan) non sono efficaci al 100% né sul contagio né sulla 

malattia grave. 

 

Tuttavia sappiamo dai dati che arrivano dal Regno Unito (Paese che sequenzia molto) che chi 

è vaccinato ha maggiori probabilità di incontrare Omicron rispetto ad altre varianti. 

Nel dettaglio chi ha tre dosi ha 4,5 volte più probabilità di risultare positivo ad 

Omicron rispetto ai non vaccinati e le persone con doppia dose hanno 2,3 volte più 

probabilità di contagiarsi con Omicron rispetto ad altre varianti. Resta fermo il fatto che le 

persone non vaccinate hanno invece in generale maggiori probabilità di risultare positive al 

Covid, indipendentemente dalla variante. Il report dell’Imperial College di Londra conferma 

la tendenza, stimando che «il rischio di reinfezione con la variante Omicron è 5,4 volte 

maggiore di quello della variante Delta». 

 

In parole povere è probabile che chi è vaccinato (anche con terza dose) e si 

contagia, verosimilmente (ma non sicuramente) ha incontrato Omicron e grazie ai 

vaccini e alla possibile minore patogenicità della nuova variante, non ha sviluppato una 

malattia grave. 

 

L’ultima (e ormai anacronistica) flash survey dell'Istituto Superiore di Sanità datata 23 

dicembre diceva che i casi Omicron in Italia erano al 28% di media con alcune aree in 

cui era stato raggiunto l’80% (in Lombardia al 40%) con un raddoppio dei casi, all’epoca, ogni 

due giorni. L’analisi delle acque reflue ha segnalato che Omicron ha iniziato a circolare a 

Milano tra il 9 e il 12 dicembre e dal momento che la nuova variante è un vero e proprio 

tsunami possiamo supporre che oggi sia prevalente. 

 

Dunque è molto probabile che chi si è ammalato durante le vacanze o è ammalato 

adesso abbia effettivamente incontrato Omicron, in particolare se vaccinato. 

È allora possibile andare incontro a una seconda infezione con Omicron? Mario Clerici, 

docente di Immunologia all’Università Statale di Milano tranquillizza: «Direi di no perché la  

https://www.reuters.com/article/factcheck-omicronvariant-breakthroughpro-idUSL1N2T81PO
https://www.corriere.it/salute/malattie_infettive/21_dicembre_18/omicron-infezione-vaccino-terza-dose-c460e7ac-5fee-11ec-9352-9ed724df04f7.shtml
https://www.iss.it/comunicati-stampa/-/asset_publisher/fjTKmjJgSgdK/content/id/5916012?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_fjTKmjJgSgdK_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Fcomunicati-stampa%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_fjTKmjJgSgdK%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_fjTKmjJgSgdK_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_fjTKmjJgSgdK_assetEntryId%3D5916012
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/22_gennaio_05/covid-variante-omicron-acque-scarico-milano-12-dicembre-fb425e78-6dcb-11ec-9f93-9a4ee3459cee.shtml
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risposta immune, con anticorpi e con linfociti T, è potente e specifica per il virus con cui si 

viene a contatto, quindi ritengo molto improbabile una nuova infezione da Omicron, se 

effettivamente si è stati contagiati da Omicron. Si potrà invece contrarre un’infezione 

da un’altra variante, magari Delta o qualche nuovo ceppo mutato che potrà emergere nei 

prossimi mesi, scenario piuttosto probabile finché il virus continuerà a circolare». 

In altre parole: se mi contagio con una variante, è possibile che mi contagi con un’altra 

variante, e altamente improbabile che mi ricontagi — almeno a breve — con la stessa variante. 

«La storia dell’immunologia ci dice che è quasi impossibile contagiarsi con la stessa variante, 

per questo non esistono studi specifici sul tema» chiarisce Clerici. «Sars-CoV-2 non è come il 

morbillo che non muta. Chi si ammala di morbillo o si vaccina non andrà più incontro alla 

malattia. Con il Covid, come in generale con i virus respiratori, le cose sono diverse 

perché non c’è immunità sterilizzante. Tuttavia, anche con il passare del tempo, pur con 

un calo di anticorpi specifici su Omicron, resteranno in circolo i linfociti T che ci 

proteggeranno dalla malattia: qualcuno potrà forse contagiarsi di nuovo con Omicron a 

distanza di tempo ma, grazie al lavoro delle cellule T, senza accorgersene e senza alcun cenno 

di malattia». 

Il virologo Fabrizio Pregliasco concorda: «Ritengo improbabile riammalarsi di Omicron, 

almeno sul breve periodo e vorrei tranquillizzare chi si è appena contagiato che non andrà 

incontro a una nuova infezione con lo stesso ceppo. Il coronavirus non dà protezione 

sul lungo termine, per questo anche il vaccino, creato sul ceppo di Wuhan, zoppica un po’. 

Come succede con l’influenza magari tra uno o due anni sarà possibile riprendere il Covid, 

che non sarà più Omicron perché nel frattempo sarà mutato, dal momento che Sars 

CoV-2 è instabile. Il 3% dei casi attuali sono persone che si erano contagiate nella prima 

ondata: è passato del tempo e la maggior parte dei contagiati della prima ora è rimasto 

protetto anche da Omicron perché statisticamente resta una buona risposta immunitaria a 

lungo termine». 
 


